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Bper Banca, l’agenzia Moody’s
ha migliorato  tutti i rating
L’agenzia di rating Moody’s ha migliorato tut-
ti i rating di Bper  Banca (Ba1 e Baa2). L’ou-
tlook è stato modificato a stabile da positivo 

Sono 350 le imprese bergamasche iscritte alla Federazione  autotrasportatori italiani 

«Autotrasporto al palo
senza gli aiuti promessi
 Servono 20 mila autisti» 

che arrivino presto da parte del 
governo i fondi destinati a ri-
storo dei maggiori costi soste-
nuti. Contributi straordinari – 
aggiunge Bendotti – alla cate-
goria che ha subito un aumen-
to esponenziale dei costi”, con 
una stima di crescita degli one-
ri di circa il 30%. «E’ quindi im-
pensabile che queste somme 
possano poi essere riversate in 
qualche misura sotto forma di 
sconto ai committenti, come 
preteso da alcuni di loro». 

Il ricordo di Balducci 

Al Consiglio nazionale, prece-
duto da una messa in suffragio 
di Duilio Balducchi, uno dei so-

nelle aziende e per introdurre 
elementi che favoriscano l’ac-
celerazione e quindi la riduzio-
ne dei tempi di sosta». 

Per facilitare l’ingresso di 
nuove leve nel settore  Uggè 
sottolinea l’intervento di «Re-
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«La nostra categoria 
ha resistito alla pandemia con 
grosse difficoltà. Nel momento 
in cui si è fatta trovare pronta 
per ripartire, ha ricevuto la 
mazzata dell’aumento dei co-
sti». Doriano Bendotti, segre-
tario provinciale Fai (Federa-
zione autotrasportatori italia-
ni) denuncia la pesante situa-
zione in cui si trova la categoria 
alle prese con la crescita degli 
oneri «di tutti i tipi, compreso 
il carburante gas, il cui prezzo 
si è triplicato. E diverse impre-
se bergamasche hanno investi-
to nell’acquisto di mezzi nuovi 
con questo tipo di alimentazio-
ne, dal costo più elevato. Molte 
aziende sono andate in tensio-
ne, per non dire in crisi» 

Ieri si è svolto nella sede di 
Grassobbio dell’associazione 
degli autotrasportatori berga-
maschi - guidata da Giuseppe 
Cristinelli (350 le imprese as-
sociate, con parco automezzi 
di circa 5.500 unità) - il Consi-
glio nazionale, con l’interven-
to del presidente nazionale Fai 
Paolo Uggè. È indispensabile 

L’incontro. Uggè (Fai): costi aumentati del 30%

per il caro carburanti, i clienti ora pretendono sconti

«La concorrenza sleale resta una questione aperta»

ci fondatori della Fai di Berga-
mo e anche nazionale, morto 
nel 2020 in piena pandemia, è 
intervenuto il presidente na-
zionale Uggè. «Stiamo aspet-
tando il trasferimento delle 
somme stanziate dal governo 
dopo l’intesa con l’associazio-
ne – precisa a margine dell’in-
contro -, poco meno di 500 mi-
lioni utili per ridurre i costi 
complessivi sostenuti per l’at-
tività». 

Aumento dei prezzi dei car-
buranti, pedaggi autostradali, 
ricambio del parco automezzi, 
«con una funzione di tutela 
dell’ambiente», sono molte le 
problematiche sul tappeto. 
Cui si aggiunge la «cronica 
mancanza di autisti – ricorda 
Uggè – Ipotizziamo che entro 
breve tempo ne serviranno cir-
ca 20mila. Su questo fronte 
«abbiamo avanzato delle pro-
poste al governo. Importante è 
anche il tavolo delle regole im-
bastito con il viceministro del-
le Infrastrutture, Teresa Bella-
nova, per la definizione e il ri-
spetto dei tempi di attesa dei 
camionisti per carico e scarico 

Paolo Uggè, presidente Fai   

I lavori del consiglio nazionale Fai ieri a Bergamo 

gione Lombardia, che su que-
sto tema è stata all’avanguar-
dia, con uno stanziamento di 
24 milioni di euro per andare 
incontro alle spese che i giova-
ni devono sostenere per la pa-
tente e altri patentini specifici 

(trasporto merci pericolose, 
gas, ecc.)». Questione sulla 
quale anche il governo è inter-
venuto «attraverso il Comitato 
centrale dell’albo e altri siste-
mi per favorire quelli che vo-
gliono entrare in questa attivi-
tà. Necessario però  arrivare ad 
una riduzione del costo del la-
voro in modo da favorire anche 
le imprese». Per il presidente 
nazionale Fai, infine, è indi-
spensabile intervenire per «in-
tensificare i controlli sulla 
concorrenza sleale degli ope-
ratori, soprattutto esteri, non 
in regola con le normative ita-
liane. E a livello Ue per evitare 
che si creino situazioni di osta-
colo (soprattutto al Brennero) 
alla libera circolazione delle 
merci, uno dei principi fonda-
tori dell’Unione europea, che 
di fatto mettono in difficoltà il 
sistema produttivo ed econo-
mico italiano». 

ne e tecnologia da un lato e so-
stenibilità dall’altro». 

Dallo stabilimento berga-
masco escono oltre 100 mac-
chine all’anno, tra cui «quella 
più veloce al mondo nella 
stampa: stampa 90 metri al 
minuto e l’abbiamo chiamata 
“Bolt”, come il campione velo-
cista», afferma Genoni.

Sempre in tema di investi-
menti, Efi Reggiani, che conta 
anche uno stabilimento in 
Turchia e uno in Inghilterra 
per la produzione di inchiostri 
a base acqua per la stampa tes-
sile, a inizio giugno ha acquisi-
to una società spagnola - Ine-
dit - attiva nell’ambito dei sof-
tware da stampa. Insomma 
l’azienda punta a espandersi, 
con un nuovo quartier genera-
le nella Bergamo dove è nata.
Francesca Belotti
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60% del fabbisogno comples-
sivo dell’azienda. Largo agli 
spazi verdi - intorno al 20% 
della superficie totale - e alla 
mobilità sostenibile con par-
cheggi dedicati a bici e moto;  
contestualmente sarà amplia-
ta anche l’area sosta per le au-
to. A disposizione dei lavora-
tori una mensa e una palestra. 
Inoltre la «demo room», ovve-
ro lo spazio in cui sono esposte 
le macchine per mostrarne il 
funzionamento ai clienti, sarà 
vicina al raddoppio, passando 
dagli attuali 1.700 metri qua-
drati a circa 3 mila. 

«La nostra è una società 
storica che quest’anno festeg-
gia i 76 anni - aggiunge Genoni 
-. Abbiamo una tradizione 
molto importante nel tessile e 
la crescita dell’azienda è con-
tinuata negli anni, facendo le-
va in particolare su innovazio-

macchine per la stampa nel 
tessile e impianti pre e post 
trattamento tessile, si trasfe-
rirà a Comun Nuovo in uno 
stabilimento di proprietà. La 
posa della prima pietra è in 
programma martedì e il ter-
mine dei lavori è previsto tra 
maggio e giugno dell’anno 
prossimo. Come sottolinea 
Adele Genoni, direttore gene-
rale di Efi Reggiani, «la nuova 
sede è un riconoscimento al-
l’impegno e alle competenze 
dei dipendenti». In tutto circa 
250, che traslocheranno nella 
«nuova casa» entro giugno 
2023.

Il progetto - project mana-
ger è Immobiliare Percassi - 
strizza l’occhio all’ambiente e 
allo stesso tempo al benessere 
dei lavoratori. Saranno instal-
lati 400 kilowatt di pannelli 
solari, che copriranno fino al 

Il 28 posa prima pietra

Diciamoci la verità: 
quando c’è un passaggio di 
proprietà, c’è sempre qualche 
timore da parte dei dipenden-
ti di un’azienda. Nel caso spe-
cifico, invece, l’americana Efi, 
a distanza di sette anni dall’ac-
quisizione della Reggiani 
Macchine (nel 2015) dalla fa-
miglia Caccia Dominioni, de-
cide di investire in una sede 
nuova di zecca. E parliamo di 
circa 20 milioni di euro e di 
spazi coperti per  20 mila me-
tri quadrati (contro gli attuali 
17 mila), di cui 3 mila destinati 
ad una palazzina uffici. 

Da Grassobbio, dove la Efi 
Reggiani convive (in affitto)  
fianco a fianco alla Tesmec dei 
Caccia Dominioni, condivi-
dendo alcuni spazi (vedi la 
mensa), la società che produce 

Efi Reggiani trasloca a Comun Nuovo
Investimento da 20 milioni di euro

Il rendering del progetto: trasferimento previsto entro giugno 2023 

nUna palestra
per i dipendenti
e pannelli solari 
che coprono il 60%
del fabbisogno 

n nLa nuova sede  è 
un riconoscimento 
all’impegno 
e alle competenze 
dei lavoratori»


